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Si è riunito ieri il comitato regionale del PCI 

Un nuovo centro sinistra 
non è Tunico governo 

possibile per la Regione 
Messi a fuoco i ritardi e le insufficienze del linguaggio poli
tico del partito - Giudizio positivo sul risultato elettorale 

ANCONA — Una riedizione 
del cctttro-sìnistra (più o 
meno letterale) ricci è affat
to runico governo possibile 
per le Marche e Partito co
munista e Democrazia cri
stiana ucci seno due forze 
identiche ed intercambiabili, 
accomunate ed identificate 
solo perché sono « grosse ». 
Questa è la costatazione di 
fendo, una costatazione che 
si traduce immediatamente 
in impegno di lavoro ed azio
ne puiitica. scaturita dalla 
riunione di ieri del Comitato 
regionale del PCI. L'incen
tro. cui ha preso parte il 
compagno Alessandro Natta, 
della Direzione nazionale 
comunista, era stato convo
cato per una analisi comples
siva del voto dell'8 giugno 
scorso e delle prospettive po
litiche ed amministrative del
la nostra regione per il pros
simo quinquennio. Si è trat
tato soprattutto di una riu
nione « operativa », di lavoro, 
in cui il dato elettorale è sta

to scomposto nelle sue par
ti più elementari ed ogni 
aspetto, settoriale e locale, è 
stato pascalo al microscopio. 

Una riunione in cui non 
sono mancate franche ed 
aperte critiche a ritardi tec
nici ed insufficienze orga
nizzative o di « linguaggio » 
politico del partito, là dove 
si seno presentate. 

Detto questo, e su tale pun
to seno ritornati ccn estre
ma chiarezza sia la relazio
ne di Marcello Stefanini che 
le conclusioni di Natta ed i 
numerosi interventi, è stato 
confermato un giudizio in
dubbiamente positivo del ri
sultato elettorale complessi
vamente ottenuto dal PCI 
nelle Marche. A tale giudi
zio si è accompagnata la con
statazione della assoluta in
fondatezza di certe interes
sate «analisi» per le quali i 
comunisti sarebbero pratica
mente spacciati, la sinistra, 
nel suo complesso, sarebbe 
in fase di arretramento e 
quindi non resterebbe che 

Male accolta la proposta socialista 

Àncora al buio la crisi 
ad Ascoli. Lunedì 

si riunisce il consiglio 
ASCOLI PICENO — Lunedì 
si riunisce il consiglio comu
nale ai Ascoli Piceno. Secon
do quanto prevede forame 
del giorno dovrebbero essere 
eletti il sindaco e la giunta, 
dopo le dimissioni di quasi 
un mese fa della giunta mo
nocolore de. Già aue seduce 
sono andate a vuoto. Quella 
di lunedi, ugualmente, non 
promette niente di nuovo. E" 
opinione comune, soprattutto 
dei partiti che in questi mesi 
sono stati all'opposizione del 
monocolore democristiano 
(PCI, PRI, PSDI in primo 
luogo) che questo consiglio 
comunale per l'irresponsabi
le ed arrogante comporta
mento della Democrazia 
Cristiana (un consiglio co
munale che ha perfino cam
biato volto per l'arresto e la 
condanna di cinque suoi 
membri, tre de, due psi, 
condannati dal tribunale a 
diversi anni di carcere per
chè implicati nello scanda.o 
delle tangenti) non abbia più 
nulla da dire. Occorre quindi 
andare al suo scioglimento e 
procedere a nuove elezioni. 
La DC non l'ha voluto fare 
in tempo utile per votare 
lo t to giugno ottenendo pero 
come risultato un ulteriore 
deterioramento dei rapporti 
con le altre forze politiche 3, 
fatto ancora più grave, un ul
teriore aggravamento dei 
problemi della città. 

E" di due giorni fa la presa 
di posizione socialista per un 
tripartito PSI, PSDI. PRI. 
A* i è una sortita che è ri-
n.asta al palo. Gli stessi e-
ventualì partner, PSDI, PRI 
«1 sono dichiarati nettamente 
contrari a questa giunta,-

Ma il comportamento ir
responsabile della DC non si 

registra solo ad Ascoli. A 
to r to San Giorgio per evitare 
iappiovd/.ione ueim VarMi.'ie 
al .fiano Regolatore Generale 
la Du ha messo in cn^i 
l'amministrazione comunale e 
la maggioranza (DC, PCI, 
PSI, PRI, PSDI) 

Sulla situazione politica a-
scolana (ma anche relativa
mente alla difficile situazione 
di crisi creatasi di recente a 
Porto San Giorgio, ancora a 
causa della DC), c'è oggi da 
registrare anche una presa di 
posizione del Movimento d'A
zione Democratica per l'Al
ternativa Popolare, un gruppo 
politico autonomo del ferma
no di recente costituzione, 
che fa capo a Walter Tulli, 
già presidente del Consiglio 
Regionale e dirigente provin
ciale della DC, partito dal 
quale e da qualche tempo 
uscito. Il MADAP dunque, 
« denuncia all'opinione pub
blica picena le gravissime 
responsabilità del gruppo di
rigente de delle Province e 
delle città di Ascoli e Porto 
San Giorgio, per la situazione 
di crisi di queste due ammi
nistrazioni. 

L'invito è perciò alla sini
stra de, perché esca « allo 
scoperto al finché ad Ascoli si 
proceda alle dimissioni del 
Consiglio e alle elezioni co
munali in autunno ». 

Per Porto San Giorgio, in
vece, il Movimento chiede 
che « si costituisca una Giun
ta che realizzi l'unità di tutte 
le forze rinnovatici, emargi
nando gruppi qualunquistici 
o di partito legati ad una 
visione deilo sviluppo citta
dino svincolata dal compren
sorio e subordinata agli inte
ressi della speculazione edili
zia. 

Raccoglie l'opera di Luigi Bortolini 

Un libro d'arte 
per conoscere 

«l'uomo dei perché» 
Oltre alle riproduzioni dei dipinti imma
gini e incisioni, numerosi i saggi critici 

ANCONA — Nato a Cupra-
montana 1*8 febbraio 1892. 
Luigi Bartolini è uno di que
gli artisti che. pur senza aver 
raccolto solo amarezze, non 
ha però mai avuto tutta l'at
tenzione che merita. Poeta. 
narratore, pittore *d incisore. 
Bartolini girò. part'Colarmen-
te nel periodo fascista, a cau
sa dei continui trasferimenti 
come insegnante, molte par
ti d'Italia: Siena. Firenze, 
Svezzano. Camerino. Pola. 
Caltagirone, Osimo, Merano, 
Montefusco e. infine. Roma, 
dove visse ininterrottamente 
dal '39 fino alla sua morte 
(16 maggio del '63). 

Conosciuto ed apprezzato 
da numerosi critici (come di
mostra la lunga serie di ar
ticoli a lui dedicati da critici 
di tutte le riviste artistiche-
letterarie e di tutti i quoti
diani) Bartolini. forse anche 
di difetto per carattere, non 
riuscì mai a < sfondare •». 

A vari anni di distanza dal
la sua scomparsa, c'è stato 
chi. nella sua terra natale. 
ha tentato un recupero com
plessa o delle sue opere e 

della sua figura, umana pri
ma ancora che « professio
nale». 

Doveva essere una-grande 
mostra monografica con al
legato catalogo illustrativo; 
ma le difficoltà, tecniche ed 
economiche, sono state tali e 
tante da impedirne la pratica 
realizzazione. 

Si è arrivati cosi a e L' 
emozione oltre la regola >, un 
bel libro di testi critici e 
riproduzioni di dipinti ed in
cisioni. curato dall'animato
re dell'intera iniziativa. Ezio 
Bartocci (anche lui di Cupra-
montana) e edito dalla Cassa 
di Risparmio di Fabriano e 
Cupramontana. Sono circa 
140 pagine dense di giudizi 
(nella prima parte) ma so
prattutto di belle immagini. 
a volte rarissime (come spie
gano. diligentemente, le dida
scalie che recano anche il no
me di ogni opera). 

Ad osservarle (al di là dello 
spunto che indubbiamente 
proviene dai testi di Bartoc
ci. Nicola d'arietta. Elverio 
Maurizi. Luciano Troisio) si 
rimane stupiti nel notare co-

marciare a tappe forzate 
verso vecchie e superate for
mule di governo locale co
munque egemonizzate dalla 
Democrazia cristiana. 

A dimostrare il contrario 
— ha ricordato Stefanini — 
bastano le cifre, particolar
mente quelle relative alle e-
lezionì provinciali. Perché le 
provinciali? Perché, ha mes
so in evidenza il segretario 
regionale del PCI, il siste
ma di voto, cioè un solo can
didato per ogni circoscrizio
ne, permette di sgombrerare 
il campo dagli effetti «colla
terali» che negli altri casi 
possono derivare dalle « pre
ferenze » e dalla presenza 
nelle liste di personalità più 
o meno « trainanti ». Basti 
pensare, a tale proposito, al
l'autentica guerra dei voti 
tra i vari esponenti del
la DC. 

Un voto «puro », quindi, 
in cui ogni partito sì pre
senta all'elettorato con la 
sola forma del proprio pro
gramma, del lavoro svolto, 
e della proposta polìtica. E 
in questa consultazione il 
PCI ha conseguito i suoi mi
gliori risultati mentre la DC 
è scesa alla più bassa per
centuale storica, la più bas
sa, cioè, dal 1946. 

A questo fatto, ha ricorda
to il compagno Natta nelle 
sue conclusioni, ne va aggiun
to un altro di estrema im
portanza. «La ripresa del 
Partito comunista e 11 pro
gresso del Partito socialista, 
elemento indubbiamente po
sitivo, non sono avvenuti a 
spese dell'ano o dell'altro 
partito ». 

« Non ha infatti molto sen
so l'avanzata o l'arretramen
to di una forza della sinistra 
a scapito dell'altra. E' inve
ce importante una crescita 
equilibrata e complessiva di 
tutte le forze democratiche e 
progressiste ». 

Ed è quanto è avvenuto nel
le Marche dove a questi due 
elementi vanno aggiunti i 
voti raccolti dal PDTJP, che 
ha conquistato un consiglie
re regionale, e i positivi ri
sultati conseguiti dal PRI e 
dal PDTJP, anche se quesf 
ultimo è stato ingiustamente 
penalizzato dalla legge elet
torale (come del resto è avve
nuto anche al PCI). - -
-" La • sinistra " e lo schiera
mento delle forze democrati
che e riformatrici è quindi 
oggi più forte di ieri e di 
cinque anni fa. E tutti questi 
partiti hanno alle spalle, nel
le Marche, importanti espe
rienze di lavoro comune nel
le amministrazioni locali, co
me tanti centri piccoli e me
no piccoli, la Provincia di 
Ascoli e. soprattutto, il Co
mune di Ancona. 

E' sulla base di questa e-
sperienza, sull'unanime rifiu
to delle pregiudiziali e dei 
veti cui è ancora aggrappata 
la Democrazia cristiana, sul
la volontà di intervenire con 
le armi della programmazio
ne e della partecipazione de
mocratica nella vita sociale 
e civile della regione, che 
queste forze possono e deb
bono trovare quell'accordo 
che dia vita ad una maggio
ranza di governo stabile e ca
pace per il prossimo quin
quennio. 

f. C. 

me, nonostante il girovagare 
per mez-sa Italia e la lunga 
permanenza nella capitale, 
gli « spunti vitali >, i colori, 
gii aspetti caratteristici, sia
no sempre quelli dei luoghi 
natii, delle Marche verdi ed 
agricole. 

Una sensazione immediata, 
questa, forse ancor più pal
pabile nelle incisioni e che 
trova puntuale conférma nei 
brani di composizioni poeti
che riportati: «Uccelli in 
gabbia > e «Gli angeli .in
cisi ». 

Di Bartolini, il volume cu
rato da Bartocci riporta nu
merose definizioni: dall'* uo
mo dei perché » di Ciarletta. 
all'uomo senza etichetta di 
Bartocci- Di certo. Luigi 
Bartolini non era un indivi
duo isolato, fuori dal mondo: 
collaborò, specie in gioventù 
e durante il periodo fascista 
(nel corso del quale fu anche 
confinaio come antifascista) 
a riviste come: «H selvag
gio », « Il borgallo », « Circo
li». «Il frontespizio». La 
nazione ». « Italia letteraria ». 
t I-a tribuna ». « Quadrivio », 
t Emporium ». 

Scrive di lui Carlo Antogni-
ni: «Ma infine cosa voleva 
Bartolini dalla vita, se non 
viverla intensamente? Se non 
sentirsene attraversato, scon
volto? 

Mi sembra questo un dato 
da tener sempre presente 
quando sì riguardano le sue 
opere, quando cioè si vuole 
stabilire il grado di corri
spondenza tra l'emozione del
l'artista e il risultato figu
rale ». 

m. b. 

Come funziona ad Ancona il centro medico di assistenza sociale 

Una battaglia contro la droga che parte 
dalle scuole, dalle piazze, dai bar 

L'impegno è di non ghettizzare i tossicodipendenti ma di lavorare soprat
tutto in un ambito territoriale (USL) — Numerosi arresti di spacciatori 

ANCONA — In quatta ult i
me settimane, «genti della 
Polizia e Carabinieri hanno 
messo a segno numerosi col
pi nel confronti di spaccia
tori di droga. In questi ult i
mi giorni in particolare, due 
persone sono state fermate a 
Macerata e una a Pesaro. 

Nel primo caso in due, An
tonio Ubaldi di 45 anni e Car
lo Severi di 25, erano già ab
bastanza noti ai tutor i del
l'ordine, In quanto pregiudi
cati (alle loro spalle hanno 
precedenti per rapina, estor
sione, furto, detenzione d'ar
mi). I l loro arrivo a Mace
rata era stato immediata
mente notato dagli agenti 
della locale Squadra Mobile: 
sedutisi al tavolo di un r i
storante per i l pranzo, han
no ben presto ricevuto la 
sgradita sorpresa della visi
ta degli inquirenti. Fermati, 
nelle loro tasche sono state 
trovate discrete quantità sia 
di hashish che di eroina; le 
considerevoli somme di de
naro in loro possesso, inol
tre, hanno costituito una 
conferma del sospetto di 
spaccio. L'altro arresto per 
detenzione e spaccio di stu
pefacenti, invece, è ancora 
più -ecente: appena l'altra 
sera. 

Si t ratta di un oper-
raio falconarese di 19 anni. 
al momento in servizio mi
l itare di leva nella caserma 
dell'Aeronautica di Rimin i ; 
nei giorni scorsi era tornato 

L'altra sera, è stato nota
to dai carabinieri in compa
gnia di alcuni tossicomani e 
ha tentato di fuggire facen
do sparire sntto un'auto una 
scatoletta di metallo. 

Raggiunto i l fuggitivo e re
cuperata la scatola gettata 
via, si è scoperto che questa 
conteneva alcuni grammi di 
hashish. Nonostante le pro
teste. i l giovane falconarese 
è stato quindi associato al 
carcere circondariale dì Roc
ca Costanza, sotto l'accusa, 
anch'egli, di spaccio e de
tenzione di stupefacenti. 

ANCONA — Cinque medici 
(due dei quali prestano ser
vizio volontario) e due assi
stenti sociali, quasi tutti con 
un contratto ad orario ridot
to"; una serie di locali semin
terrati nel centro della città: 

una irete relativamente ampia 
di - contatti con le scuole 
(particolarmente tramite e-
sperienze d'incontri fatti negli 
anni scorsi dal coordinatore 
dell'equipe, il dottor Borset
t i ) : con questo piccolo pa
trimonio di forze, materiali 
ed. umane, ha iniziato la 
propria attività, poco più di 
due mesi fa, il CMAS (sigla 
astrusa, che sta per Centro 
medico d'assistenza sociale) 
di' Ancona. . 

Nati con la legge 685 per la 
prevenzione e la lotta alle 
tossicodipendenze (era il 
1975) e poi inglobati nelle 
strutture delle Unità sanitarie 
locali dalla legge di riforma 
sanitaria (n. 833 del '78) i 
CMAS, sorti per lo più nell'I
talia del Centro-Nord grazie 
alla pressione ed all'iniziativa 
politica (particolarmente for
te fino ad un paio d'anni fa) 
dei movimenti giovanili e dei 
partiti di sinistra, si sono 
ben presto trovati di fronte 
difficoltà enormi, tali da pa
ralizzare quasi la loro effetti
va incidenza nella realtà. Già 
le prime esperienze realizza
tesi negli scorsi anni (specie 

nelle grandi città e nonostan
te il sosttegno effettivo, poli
tico ed amministrativo, delle 
giunte locali di sinistra) 
hanno infatti evidenziato i 
rischi insiti in un'azione me
dicosociale ai limiti di una 
non dichiarata ghettizzazione 
del tossicodipendente; e 
questo, proprio mentre ci si 
trova a combattere contro 
una piaga che ha origini in
nanzitutto, culturali e psico
logiche. 

Per queste motivazioni, fin 
dalle prime stesure del testo 
di riforma sanitaria, si è 
puntato l'accento su una pie
na. costante, integrazione fra 
tutte le strutture preventive e 
di cura esistenti in un de

terminato ambito territoriale 
(l'ULS, appunto), compreso 
quindi anche il CMAS: il 
quale, fra l'altro, mentre non 
ha compiti sostanzialmente 
curativi, ne ha invece di 
reinserimento del tossicodi
pendente ed tx-tossicodipen-
dente nel normale ciclo quo
tidiano della vita, a comin
ciare dalla ricerca di un po
sto di lavoro. 

Su queste direttrici, dun
que, mostra di muoversi an
che il neonato Centro di An
cona (che copre l'ULS n. 12, 
comprendente pure i comuni 
di Camerano, Numana, Sirolo 
e Agugliano), secondo quanto 
si può leggere anche nella re

lazione programmatica che 
l'equipe in esso operande hR 
di recente trasmesso al Con
siglio comunale di Ancona. 

« Poiché la tossicomania è 
un fenomeno sintomatico del
la nostra società dice il testo 
sottoscritto aai sette sanitari 
— che trae origine da ele
menti sociologici micio e 
macrocosmici (instabilità, a-
lienazione. crisi delia scuola 
e del lavoro, ecc.). culturali. 
psicologici individuali e me
dico farmacologici, ogni in ' 
tervento che non tenga conto 
di tutte queste componenti è 
destinato al fallimento ». 

La scelta di metodo è. con
seguentemente. abbastanza 
precisa : « Non dispersione >, 
delle già esigue disponibilità 
di mezzi e di personale in 
un'attività assistenzialistica o 
di generica informazione. 
magari inutile perché fuori 
da ogni effettivo riferimento 
alla realtà locale, ma invece 
« definizione del fenomeno 
nel territorio d'utenza del 
CMAS, nel momento attuale 
e nella sua evoluzione crono 
logica, per poter delimitare 
campi più specifici d'inter
vento ». 

Ecco quindi il collegamento 
con le rilevaziori già fatte 
dalla Regione sulle tossicodi
pendenze ufficialmente accer
tate, la ricerca di margini 
più precisi per delle «aree di 
rischio », il collegamento 
sempre più sistematico con 
le scuole 3 i luoghi di lavoro, 
i consigli di circoscr.zione e 
di quartiere, le strutture 
pubbliche incidenti sul terri 
torio. 

Nella relazione infine molto 
si punta ad un proficuo rap 
porto con ì giovani studenti. 
atiraverso i quali, da una 
parte, condurre un'efficace 
opera di prevenzione; dal
l'altra ottenere dati sui mec
canismi socio-psicologici che 
spingono all'uso delle droghe. 

A Fermo si preporo uno stagione ricca di manifestazioni 

Estate di festa in piazza 
musica, cinema, folclore e . . . 
Piazza del Popolo dalle 18 sarà trasformata in un salotto con or
chestrine spettacoli mostre e sagre - A Villa Vitali teatro a volontà 

Voci allarmistiche erano circolate in questi giorni a Pesaro 

Presto di nuovo via libera 
ai bagni alla foce del Genica? 

All'origine dell'inquinamento l'alta piovosità che ha accumulato 
detriti nel fiume - Tra breve sarà portata a termine la depurazione 

J 

FERMO — Dopo il successo 
di «Fermo estate 1979», per 
gli organizzatori fermani si è 
posto il problema di offrire 
anche per la stagione in cor
so una serie di iniziative di 
pari livello; promosse dalle 
amministrazioni comunali, si 
sono già svolte tre riunioni 
organizzative, cui hanno par
tecipato associazioni cultura
li. commercianti, operatori tu
ristici ed animatori. 

E' stata preparata una boz
za, che già copre l'intero pe
riodo di luglio agosto, con 
tanta musica, teatro, cinema, 
folklore, animazione di quar
tiere, giochi e sagre gastromi
che. 
: L'obiettivo anche quest'an
no, è di trasformare la città, 
per un periodo di 40 giorni. 
in un'unica piazza in festa 
con .proposte continue e de
centrate, che invitino la po
polazione e i turisti ospiti a 
uscire da casa, a, riconquista
re gli spazi sociali tradizio
nali e a riguadagnare una di
mensione umana alla convi
venza. Comunque, i centri più 
frequentati saranno ancora 
una volta la centrale piazza 
del Popolo; villa Vitali e lido 
di Fermo. 

Per la sistemazione della 
piazza, è stata riconfermata 
la sua trasformazione in sa
lotto pomeridiano, dove a par
tire dalle ore 18 si succederan
no orchestrine mostre, sagre, 
spettacoli di folklore, mentre 
ai margini saranno attrezza
ti stands gastronomici tipici. 
Un servizio apposito di auto
bus collegherà ogni sera i 
camping della costa con il 
centro della città. . 

V.lla Vitali, ancora una vol
ta, tornerà il centro delle 
grandi manifestazioni musica
li e teatrali. Concerti di mu
sica leggera sono stati fissa
ti con i cantautori Alberto 
Fortis. La Premiata Fomeria 
Marconi, Claudio Lolli; il pro
gramma. è completato da un 
gruppo scozzese di musica cel
tica, da un balletto folkloristi-
co internazionale e da due 
spettacoli di prosa, tra cui 
«Il Vantone» di Pier Paolo 
Pasolini. 

L'assessorato alla pubblica 
istruzione, di sua iniziativa, 
ha programmato due concer
ti di musica classica con or
chestre internazionali. In so
stanza, contando anche gli 
appuntamenti sportivi e gli 
spettacoli dedicati al bambi
ni non ci sarà giorno in cui 
non si diano due o tre occa
sioni di divertimento, e di 
partecipazione, dislocare nel-

' le varie parti della città. r 

Nel mese di agosto, inoltre. 
si terranno gli ormai tradi
zionali campi musicali e il 
corso di lingua per stranieri. 
Il campo musicale, giunto al
la XII edizione, è organizza
to dalla sezione locale della 
gioventù musicale in collabo
razione con la società italia
na per l'educazione musicale. 
Si svolgerà al 2 al 17 agosto. 
con i tradizionali corsi di di
dattica e pratica pusicali. ri
volti settorialmente a inse
gnanti. animatori culturali e 
a sémplici amatori. Molto in
teressanti i temi del presente 
anno; segnaliamo, tra gli al
tri. l'uso degli strumenti mu
sicali nella \:uola media, la 
formazione di base del bam
bino. il rapporto musica-mo
vimento-mimo; l'esperienza 
vocale nella scuola, la musi
ca nella rieducazione. Gli ani
matori potranno approfondi
re le tecniche più moderne 
della chitarra, del flauto dol-

i ce e dell'armonica. . 

Il corso internazionale di I 
lingua e cultura organizzato j 
in collaborazione con la fa- j 
colta di lettere e filosofia ! 
della Università di Macerata, i 
italiana è giunto alla VI edi
zione, ed è riservato a stu
denti stranieri, circa un cen
tinaio. che potranno seguire 
lezioni e laboratori, approfon
dendo nel contempo la cono
scenza della nostra storia let
teraria. artistica, archeologica 
e sociale. 

Per tutta la durata del cor
so. i frequentandi del campo 
musicale del corso di lingua 
saranno al centro di un rap
porto privilegiato con i fer
mani. realizzando uno degli 
obiettivi principali delle due 
iniziative. 

s. m. 
NELLA FOTO: una gara du
rante una festa negli anni '30 
a Fermo 

PESARO — C'è ottimismo, 
anche se bisogna fare i conti 
con le incerte condizioni at
mosferiche, intorno alla pos
sibilità di una sollecita revo
ca del divieto di balneazione 
in quei 300 metri di spiaggia 
che cingono la foce del tor
rente Genica a Pesaro. La 
stessa situazione, a Fano, do
ve l'amministrazione comuna
le. d'intesa con le autorità 
sanitarie, ha emesso un'or
dinanza con la quale si proi
biscono i bagni nel tratto di 
mare che tocca la spiaggia 
del Lido. 

Si tratta di provvedimenti 
« temporanei e precauziona
li » adottati a seguito di ana
lisi effettuate dal laborato
rio provinciale lungo la co
sta. La situazione è risultata 
normale dappertutto fuorché 
appunto alle foci del Genica 
e dell'Arzilla. 

Il fenomeno, inusitato nel 
litorale Pesarese, deve esse
re collegato alla eccezionale 
piovosità degli ultimi tempi. 
Si pensi che il maggio di 
quest'anno con 156.1 mm di 
precipitazioni è stato supera
to in questo secolo soltanto 
da quello, del 1905 (172.3 mm) 
e dal maggio ' del 1939 
(279.2 mm). Il mese scorso 
ci ha regalato ben 21 giorni 
di pioggia che si è scaricata 
sul Pesarese. 

Le quantità di sostanze or
ganiche scaricate in Adriati
co dai corsi d'acqua sono sta
te eccezionalmente elevate. 
Di qui la difficoltà per il 
mare di « depurare r tutto e 
la difficoltà per gli addetti 
comunali di e accudire ». co
me avviene ogni anno alla 
fine della stagione piovosa. 
i due corsi d'acqua. 

I lavori di deviazione e la 
conseguente pulitura sono ne
cessariamente iniziati in ri
tardo. ma ora sembrano av
viati a buon fine e sì stanno 
pertanto rimuovendo le cause 
dell'attuale divieto. 

«Un divieto — dichiara il 
compagno Luigi Gennarini, 
assessore alla Sanità del co
mune di Pesaro — valido 
soltanto per quei 300 metri 
di costa, e che speriamo di 
poter revocare nel giro di 
pochi giorni. Tutte le altre 
illazioni, alcune francamente 
terroristiche, sono prive di 
fondamento; vere e proprie 
falsità ». 

Gennarini si riferisce evi
dentemente alle « voci r su 
presunti casi di tifo ed epa
tite virale che avrebbero mes
so in crisi il reparto malat
tie infettive degli Ospedali 
Riuniti di Pesaro. In città 
si era anche sparsa la voce 
di un caso di colera. 

Tutto falso, nulla di vero. 
La media del ricoverati per 

infezioni di vario genere è 
del tutto normale e non su
scita allarme tra le autorità 

C'è evidentemente chi cer
ca di utilizzare questa situa
zione (anomala per Pesaro e 
per il nostro mare ma cir
coscritta e sotto controllo) 
per pescare nel torbido. Con 
la giustificazione che «non 
si deve nascondere nulla al
la gente» si tenta di stru
mentalizzare una questione 
seria 

Una emittente locale pesa
rese. soprattutto, si è distin
ta in questa campagna dagli 
obiettivi poco chiari. In ogni 
caso, sarebbe opportuno che 
anche su questo versante si 
stesse ai fatti, e i fatti sono 
le analisi compiute dal labo-
ratoro provnciale, le prese 

di posizione ufficiali delle au
torità sanitarie e i provvedi
menti adottati dall'ammini
strazione comunale. La gente 
deve sapere, certo, ma la 
verità; senza essere inganna
ta da qualcuno che ama fa
re del facile «giornalismo». 

I programmi 
di Telepesaro 

18,30: film 
20: cartoni animati 
20,30: telepesaro giornale 
21: superclassifice show 
21,45: «A confronto»; proble
mi del momento discussi con 
ospiti in studio 
22,45: film. 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

Avviso di gara 

Questa Amministrazione intende appaltare, mediaste 
esperimento di licitazione privata da eseguirsi con le mo
dalità preuste dall'art. 1 lett. e) della Legge n. 14 del 
2.2.1973. i sottoelencati lavori: 

— Lavori di sistemazione e bitumatura de! tratto bivio 
S. Giorgio - Bivio Montecucco sulla S.P. N. 102 Monte 
porzio. Importo a base d'asta L. 390.000.000. 

— La\ori di consolidamento di n. 3 movimenti franosi al 
Km. 1 di "Mondavio sulla S. P. N. 93 di S. Isidoro. 
Importo a base d'asta L. 229.000.000. 

(A questa gara possono partecipare solo le ditte iscritte 
alla categoria 21 lettera C (Fondazione speciale) del
l'Albo nazionale Costruttori). 

Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
alla gara inoltrando domanda in carta bollata all'Ufficio 
Lavori e Contratti dell'Amministrazione Provinciale dJ 
Pesaro e Urbino entro il giorno 2 luglio 1980. 

Le domande di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Pesaro, lì 14 giugno 1980. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Salvatore Vergari 
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